
Codice etico della Società Italiana di Farmacologia 
 
II presente Codice Etico (di seguito il "Codice") esprime gli impegni e le responsabilità 
etiche nella conduzione degli affari e delle attività aziendali assunti dai collaboratori 
della Società Italiana di Farmacologia (di seguito SIF) siano essi direttori, 
amministratori o dipendenti in ogni accezione della organizzazione. Esso costituisce 
un elemento fondamentale del modello organizzativo di controllo interno che SIF si 
impegna a sviluppare e rafforzare continuamente. 
 
Presentazione 
La Società Italiana di Farmacologia (SIF) è una Associazione (senza scopo di lucro e 
finalità politiche) che riunisce i farmacologi dell’università, dell’industria e delle 
istituzioni. La SIF ha sede in Milano, Via Giovanni Pascoli 3. Presso la sede di Milano è 
ubicata la Segreteria. 
 
La SIF ha i seguenti scopi: 
 

- promuovere e diffondere in Italia e all’estero gli studi farmacologici e le loro 

applicazioni; 

- promuovere la formazione continua nel campo della farmacologia, sia 

direttamente che attraverso sue emanazioni, anche in collaborazione con le 

Università, altre Società scientifiche, gli Ordini professionali e i Collegi 

professionali del personale tecnico ed infermieristico, gli organismi 

istituzionali, nonché le Associazioni del volontariato; 

- promuovere, in particolare, la formazione continua ECM (Educazione 

Continua in Medicina) anche tramite la formazione on line sul sito 

farmacovigilanza.org.; 

- promuovere e favorire la Scuola di Specializzazione in Farmacologia Medica, 

Tossicologia Medica e Tossicologia, di Farmacia Ospedaliera, d’intesa con le 

preposte istituzioni nazionali ed europee; 

- attuare interventi per favorire l’attività di ricerca dei giovani soci (under 38) 

istituendo borse di studio per soggiorni all’estero, premi, rimborsi spese per la 

partecipazione a congressi; a tale proposito è stata sottoscritto un protocollo 

di intesa tra SIF e Farmindustria; 

- tutelare gli aspetti etico-professionali, deontologici, culturali e giuridici dei 

propri iscritti,- attivare, di concerto con le istituzioni ed anche attraverso i 

mezzi di comunicazione, iniziative di educazione dei cittadini, per quanto 

riguarda l’uso dei farmaci; 



- aggiornare continuamente il sito web della SIF in cui sono inserite tutte le 

attività societarie, sportello del lavoro, sportello dei servizi, attività editoriali; 

- adempiere alle funzioni che le siano attribuite dalla Legge e dalla Pubblica 

Amministrazione; 

- promuovere l’attività della sezione di Farmacologia Clinica; 

- collaborare, con altre Società scientifiche, alla preparazione di linee guida e 

alla organizzazione congiunta di convegni e seminari, 

- gestire / co-gestire la rivista scientifica della SIF (Pharmacological Research), il 

notiziario Quaderni della SIF, le riviste on line SIF-Informa, SIF-Farmaci in 

Evidenza e SIF-Farmacogenetica, i siti internet sifweb.org e 

farmacovigilanza.org. 

 
SIF ritiene che mantenere elevata la qualità dei rapporti con tutti i soggetti “portatori 
di interessi” nei confronti dell’organizzazione, interni ed esterni, sia un elemento 
fondamentale per il raggiungimento degli scopi associativi: è infatti attraverso il 
costante coinvolgimento dei vari portatori di interesse che si può raggiungere una 
migliore comprensione delle attese e del modo più efficace di integrarle nella gestione 
delle proprie attività. 
 
Nella condotta della attività i comportamenti non etici compromettono il rapporto di 
fiducia tra SIF e i soggetti “portatori di interessi” nei confronti dell’organizzazione. 
Non sono etici, e favoriscono l'assunzione di atteggiamenti ostili nei confronti 
dell'impresa, i comportamenti di chiunque, singolo o organizzazione, cerchi di 
appropriarsi dei benefici della collaborazione altrui, sfruttando posizioni di forza. 
 
La buona reputazione è una risorsa immateriale essenziale. La buona reputazione 
all'esterno favorisce i contributi dei soci, l'attrazione delle migliori risorse umane, la 
serenità degli utenti finali e/o dei lettori, l'affidabilità dei servizi resi. All'interno, essa 
contribuisce a prendere e attuare le decisioni senza frizioni, e ad organizzare il lavoro 
senza controlli burocratici ed esercizi eccessivi dell'autorità. 
 
Dato che il Codice chiarisce i particolari doveri di SIF nei confronti dei soggetti 
“portatori di interessi” nei confronti dell’organizzazione, si propone la sua effettiva 
osservanza come termine di paragone in base al quale giudicare la reputazione di SIF.  
 
Il Codice è pertanto costituito: 
 



- dai principi generali sulle relazioni con i soggetti “portatori di interessi” nei 

confronti dell’organizzazione, che definiscono in modo astratto i valori di 

riferimento nelle attività di SIF; 

- dai criteri di condotta verso i soggetti “portatori di interessi” nei confronti 

dell’organizzazione, che forniscono nello specifico le linee guida e le norme alle 

quali i collaboratori di SIF sono tenuti ad attenersi per il rispetto dei principi 

generali e per prevenire il rischio di comportamenti non etici; 

- dai meccanismi di attuazione, che descrivono il sistema di controllo per 

l'osservanza del Codice e per il suo continuo miglioramento. 

Questo Codice è improntato ad un ideale di cooperazione in vista di un reciproco 
vantaggio delle parti coinvolte, nel rispetto del ruolo di ciascuno. SIF richiede perciò 
che ciascun dei soggetti “portatori di interessi” nei confronti dell’organizzazione 
agisca nei confronti della stessa secondo principi e regole ispirate ad un'analoga idea 
di condotta etica. 
 
Il Codice è vincolante per i comportamenti di tutti i suoi collaboratori. Inoltre, SIF 
richiede a tutti i soci e collaboratori una condotta in linea con i principi generali del 
presente Codice. Il Codice ha validità sia in Italia che all'estero, pur in considerazione 
della diversità culturale, sociale e economica dei vari Paesi in cui SIF opera. 


